
Donna di teatro a tutto tondo
Paola torna aCastiglione
La Giacometti interpreterà Ilse Koch, nota come la “cagna di Buchenwald”
Una passione innata e cementata negli incontri della piccola compagnia locale

P
aola Giacometti è nata a
Castiglione delle Stiviere,
ma ora per motivi di lavo-

ro vive e risiede a Milano. Lau-
reata all'Università Cà Foscari
a Venezia in Lingue e Letteratu-
re Straniere (Inglese e Russo),
da anni si dedica al teatro. Regi-
sta, scrittrice, scenografa e co-
stumista, Paola Giacometti è
donna di teatro, che vive di tea-
tro e fa vivere il teatro. E al tea-
tro Sociale di Castiglione torne-
rà stasera alle 21, protagonista
di Assassine di Tobia Rossetti.

Le numerose partecipazioni
ad allestimenti nazionali fanno
di Paola una delle realtà artisti-
che più importanti del manto-
vano. Si avvicina al teatro fin da
piccola. «Ricordo - racconta -
che ancora bambina organizza-
vo spettacoli per familiari e
amici e mi impegnavo tantissi-
mo nell’allestimento; percepi-
vo una grande passione ma
non realizzavo ancora si trattas-
se proprio di teatro… poi è arri-
vata la coscienza. Entrai a far
parte della piccola compagnia
organizzata a Castiglione. Ri-
cordo ancora le serate di di-
scussione, cui assistevo come
semplice osservatrice e le mie
riflessioni al rientro a casa do-
po l’ennesimo “Basta! Non si fa
più nulla!” sulla difficoltà che
hanno alcune persone dal ca-
rattere particolare di costruire
insieme agli altri e pensavo che
in fondo sarebbe stato tutto co-
sì semplice. Invece col tempo
ho capito che non è per niente

semplice e non lo è mai: il lavo-
ro creativo con gli altri è sem-
pre frutto di grandi fatiche e di-
scussioni e confronti; ora più
che mai tutto ciò mi è chiaro.
Iniziai l’università dove mi

iscrissi al primo corso teatrale.
Allora pensavo che sarebbe sta-
to solo un hobby, un bellissimo
hobby ma niente di più, non
immaginavo che avrebbe con-
dizionato la mia vita».

Una lunga carriera alle spal-
le, dunque. «La primissima
esperienza a livello professioni-
stico è stata con un gruppo mi-
lanese di teatro ragazzi Romeo
e Giulietta e I Promessi Sposi,
ma già mi ero fatta un po’ di
esperienza con la mia compa-
gnia dove scrivevo, recitavo e
facevo regie. Questa è stata la
mia più grande scuola perché
ho imparato a fare tutto dalla
scenografia ai costumi dalle re-
lazioni pubbliche alla rassegna
stampa, dai montaggi all’inse-
gnamento per i nuovi attori. Il
primo lavoro importante è sta-
to senza dubbio il Calderòn di
Pasolini con la regia di Antonio
Syxty al Teatro Litta di Milano.
Il ruolo mi fu proposto a frutto
di un laboratorio teatrale con-
dotto dal regista qualche mese
prima».

A Castiglione torna dopo al-
cuni anni di assenza: «Sono feli-

ce di portare Assassine a Casti-
glione, una rappresentazione
che ha avuto molte repliche. È
uno spettacolo che abbiamo
voluto, pensato e costruito con
le altre attrici del gruppo. Si
tratta di storie vere di donne as-
sassine che sono esistite; vicen-
de dunque che alla fine imbri-
gliano le attrici e questo buco
nero, fatto di follia e delirio, ci
cattura in scena. Il mio perso-
naggio è La cagna di Buchen-
vald, Ilse Koch, sadica e perver-
sa nazista, che si divertiva a se-
viziare e uccidere gli internati
del campo di concentramento
di cui il marito era comandan-
te, e lei era capo supervisore.
Amava abbellire la sua casa con
suppellettili di carne umana
(paralumi e centrotavola) con
una particolare predilezione
per i tatuaggi che faceva strap-
pare dai corpi dei detenuti».

Luca Cremonesi

La lettera indirizzata a Carlo re-
ca nel commiato “tuo stupenda-
mente fedele” cui segue
“perfettamente tuo”, e sotto c'è
la firma di Lucio. Dal 1960 al
1977 Carlo Poma è stato uno dei
2 o 3 amici più intimi di Lucio
Dalla, fin dall'infanzia, compa-
gno di scuola. Poi il vorticoso
successo dell'autore di 4 marzo
1943 affievolì l'amicizia. Eppure
Carlo ricorda quando gli prestò
30mila lire per andare a Roma,
dove Dalla aveva un debito con
la casa discografica Rca di
1.200.000 e i suoi cachet rara-
mente superavamo i due bigliet-
ti da 10 che allora avevano im-
pressa l'immagine di Michelan-
gelo Buonarroti. Dalla se la pas-
sava davvero male e le 30mila
gliele restituì, così dice Carlo,
non in denaro ma in dischi che
aveva sgraffignato alla Rca. Nel
libro Lucio Dalla vero, edito a
Bologna da Persiani, Poma ricor-
da anche - era un pomeriggio

d'estate del 1967 - l'intenzione
del cantautore, in cattive acque
sia economiche che sentimenta-
li (delusione d'amore, una don-
na), di suicidarsi come Tenco -
nel ’63 ci aveva provato pure Gi-
no Paoli - con un colpo di pisto-
la: se la punta al cuore ma poi la
getta in un fiumiciattolo (rima-
ne il dubbio se sia stata una mes-
sinscena architettata da Dalla).
E tanti altri episodi - alcuni
“molto pepati”, dice Poma - di
un Dalla ben attrezzato per pet-
tegolezzi gravanti con o senza
leggiadria sul mondo della can-
zone e dello spettacolo: Mina e
Edoardo Vianello dei Watussi e

Wilma Goich, “Satchmo” Louis
Armstrong, Ray Charles con Old
man river, Bruno Lauzi amico di
Luchino Visconti (di cui Dalla
mette in burletta il film Morte a
Venezia, chiamando l'efebico
Tadzio con voce in falsetto, di-
sturbando il pubblico in sala), il
regista Pupi Avati (Dalla gode
dell'insuccesso del suo primo
film), Gianni Morandi in versio-
ne sensuale, l'hom de Ilirie e de
Pola ovvero Sergio Endrigo, Fin
che la barca va e Io, tu e le rose di
Orietta Berti, Luciana Turina
"un quintale di swing" e così via.
Con ironia e sarcasmo, Poma di-
spensa endecasillabi in ottava ri-

ma per ogni aneddoto, previa
nota che delucida il lettore.

Ma chi è Carlo Poma? Nato a
Udine nel 1942, è di origine man-
tovana e omonimo di Carlo Po-
ma martire di Belfiore, suo pro-
zio: Luigi Poma, fratello di Carlo
il martire, era il bisnonno del no-
stro contemporaneo Carlo. Sto-
ria lunga e genealogia complica-
ta. Alla nascita il nostro Carlo Po-
ma si chiamava Carlo Zanfrogni-
ni, proprio come il pittore man-
tovano, suo zio. Cosa accadde? Il
figlio di Luigi, l'ingegner Ugo Po-
ma, lasciò l'infedele moglie Bice
(dopo un duello col di lei aman-
te) e si unì more uxorio ad Ar-

mea Zanfrognini dalla quale eb-
be 8 figli che per la legge italiana
dell'epoca presero il cognome
della madre. Tra questi 8 c'era-
no il Carlo che diventò pittore e
il padre del nostro Carlo. Ma
Carlo ha intrapreso, vincendola,

una battaglia legale per acquisi-
re il cognome Poma, così ora si
chiama Carlo Poma Zanfrogni-
ni. Vive a Bologna ed è uno stu-
dioso, appassionato di storia, let-
teratura, musica e lingua italia-
na e ovviamente ricercatore e
raccoglitore delle opere del suo
omonimo prozio e martire. Ol-
tre a Lucio Dalla vero ha pubbli-
cato altri libri tra cui una nuova
traduzione di La tragedia di Lo-
crino di William Shakespeare,
che però attribuisce ad almeno 3
autori, Shakespeare è uno di
questi. Ha anche scritto un ine-
dito testo teatrale, rievocazione
tragica sul martire Carlo Poma
di cui è fiero di essere pronipote
e al quale assomiglia. Perlome-
no quando aveva la sua età: l'avo
salì sulla forca a Belfiore il 7 di-
cembre 1852, giorno del 27°
compleanno.

Gilberto Scuderi

Due immagini di scena di Paola Giacometti, che questa sera interpreterà la “cagna di Buchenwald” in “Assassine”. A destra un’immagine dell’attrice

La copertina del libro

ASSASSINE »QUESTA SERA AL SOCIALE

Conferenza-concerto, cena con-
viviale, concerto sinfonico:
Tempo d'Orchestra, stagione
concertistica dell’Orchestra da
Camera di Mantova, e Parole-
Note, ciclo divulgativo a cura
dell'Associazione Amici dell'
Ocm, invitano così il pubblico a
una due giorni nel segno del sin-
fonismo di Dvorak e Cajkovskij.
Ad aprire sarà oggi Giovanni
Bietti, musicista e musicologo,
compositore e comunicatore
della musica, amatissimo dal
pubblico, che lo segue negli in-
terventi live e nelle altrettanto
frequenti Lezioni di musica pro-
poste dal canale tre di Radio
Rai. All’Auditorium Monteverdi
del Conservatorio di Mantova
(ore 18 - ingresso libero) terrà
una conferenza-concerto pen-
sata quale avvicinamento all'
ascolto del concerto di domani
di Tempo d'Orchestra. Al termi-
ne della conferenza, gli aderenti
all'Associazione Amici dell'
Ocm (previa prenotazione, 335
5207369) potranno partecipare
a una cena conviviale con Gio-
vanni Bietti.

Domani al Teatro Sociale (ore
20.45 - biglietti 15/30 euro) si
terrà il concerto, che riporterà a
Mantova l'Orchestra Leonore,
che la scorsa stagione seppe en-
tusiasmare spettatori e critica.
Vincitore di svariati premi inter-
nazionali per giovani interpreti,
Emmanuel Tjeknavorian, 21 an-
ni, condividerà con lei la scena
nella prima parte del program-
ma, nel famoso Concerto in re
maggiore di Cajkovskij. L'Orche-
stra Leonore completa il pro-
gramma in solitaria con l’Ottava
sinfonia di Antonin Dvorak.

al campiani

ParoleNote: oggi
un incontro
colmusicologo
GiovanniBietti

Giovanni Bietti

Sabato alle 21 e domenica alle 17 al Teatro Spazio Studio S. Orsola
di via Bonomi 3 a Mantova, nell’ambito della stagione di
drammaturgia contemporanea Altroteatro 16-17, prosegue la
rassegna Stm on stage, che vede protagonisti gli allievi della “Stm
Scuola Teatro Mantova”. Per il secondo fine settimana consecutivo
andrà in scena “Baccanti” di Euripide, uno spettacolo con Andrea
Avanzi, Andrea Pisano, Stefano Peppini, Marco Scamardi, Edoardo
Gnoato, Denny Dondi, Claudia Moietta, Isa Bonfà, Laura Firriolo,
Miriam Nichilo, Monia Patuzzo, Maria Sandrini, Ivonne Paltrinieri,
Teresa Turola, Simonetta Vivona; la regia è di Raffaele Latagliata. Il
prezzoi dei biglietti: intero 10 euro, ridotto 8 euro.

Fine settimana con “Baccanti” di Euripide
al S. Orsola per la rassegna “Stm on stage”

ricordi e gossip

Il pronipote delmartire e LucioDalla
Un libro di Carlo Poma, amico d’infanzia del cantante bolognese
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